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1. Informazioni generali sull’ente 

 
L’ente AGESCI Regione Toscana APS , già iscritto all’ex art. 2, co. 3 DM 471/01 
comunicato con nota n. 10793 del 29/10/19 del Registro APS della Regione Toscana, è 
una Ente del Terzo Settore trasmigrato al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore con 
Repertorio N.100223 del 07/02/2023. 
L’ente ha personalità giuridica ed è stato costituito il  15/05/1993 
L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale svolgendo, a sensi di Statuto, le seguenti attività di interesse generale: 
come previsto dall’art. 2 dello statuto, l’Associazione svolge, nel rispetto della normativa 
vigente, in via principale, come attività di interesse generale a favore di associati o di terzi, 
l’educazione, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera d del Codice del Terzo settore. 
 
La realizzazione della suddetta attività, che identifica in modo proprio l’Associazione, viene 
perseguita anche attraverso lo svolgimento di attività nei seguenti ambiti: 
   
a. Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni   
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, lettera e del Codice del Terzo settore; 
  
 b. Organizzazione e gestione di attività culturali, ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 
volontariato e delle attività di interesse generale, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera i del 
Codice del Terzo settore; 
 
c. Formazione extra-scolastica, anche finalizzata al successo scolastico e formativo, alla 
prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa ai sensi dell’art. 5, comma 1, 
lettera l del Codice del Terzo settore; 
 
d. Alloggio sociale, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi, ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, lettera q del Codice del Terzo settore;  
   
e. Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici e di integrazione sociale dei 
migranti, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera r e lettera w del Codice del Terzo settore; 
   
f. Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 
difesa non armata ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera v del Codice del Terzo settore; 
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g. Protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, 
ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera y del Codice del Terzo settore. 
 
L’Associazione è articolata in diversi settori e svolge concretamente le seguenti attività: 
 

-  Per i soci giovani nell’anno associativo sono stati organizzati e realizzati 9 campetti 
di Piccole Orme, 10 Campi di specialità, 1 evento denominato Guidoncini Verdi, 1 
Weekend per partenti, 3 Route di orientamento alla scelta di servizio, 12 eventi 
denominati Botteghe RS. 

 
2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti 

 
Per la formazione dei soci adulti, nell’anno associativo sono stati organizzati e realizzati su 
tutto il territorio toscano 1 Campo per capi gruppo, 6 campi di formazione metodologica, 
10 campi di formazione tirocinanti, 3 campi di aggiornamento metodologico. Per i soci 
formatori e per i soci con incarichi associativi sono stati organizzati e realizzativi diversi 
incontri di formazione: 4 eventi denominati Officine Metodologiche, 1 evento denominato 
RTT, 1 evento denominato Weekend per Maestri dei Novizi, 1 evento denominato 
Cantiere Bosco Giungla, 1 stage di competenza, 1 work shop di Educazione alla legalità. 
Inoltre sono state vissute 1 assemblee dei soci con partecipazione on line nel mese di 
novembre 2022 ed una in presenza nel mese di aprile 2023. Nell’esercizio 2022-23 si sono 
tenute 4 riunioni del Consiglio regionale. 
 

3. Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio 
La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di 
bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 
del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello 
scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo 
Settore. 
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e 
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo 
settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo 
organismo in materia di bilanci delle società di capitali.  
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale. 
Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono 
attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 
2020. 

 

 
4. Movimenti delle immobilizzazioni 

Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle “immobilizzazioni materiali” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 30/09/23 Saldo al 30/09/22 Variazioni 

                  3.121 
 

3.907 -786 

Durante l’esercizio non è stato acquistato nessun bene strumentale 
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 Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature  
Immobilizzazioni 
in corso e acconti 

 
Altri beni 

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio 
esercizio 

    
 

 

Costo 0 0 18.931  4.626 23.556 

Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 

0 0 
15.475 

 
 

4.175 
 19.650 

Valore di bilancio 0 0 3.456  
451 

3.907 

Variations nell'esercizio     
 

0 

Incremento per 
acquisizioni 

 

0 0               0 0 
0 

0 

Contribute ricevuti 0 0               0 0 
0 

0 

Decrementi per 
alienazioni o 
dismissioni 

0 0                0 0 

 
0 
 

0 

Ammortamento 
dell'esercizio 

0 0               560 0 
225     

786 

Altre variazioni 0 0 0 0 
0  

Totale variazioni 0 0 -560 0 -225 -786 

Valore di fine esercizio       

Costo 0 0 18.931 0 4.626 23.556 

Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 

0 0 16.035 0 
4.400 

 20.436 

Valore di bilancio 0 0 2.896 0               225 3.121 

 
Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle “immobilizzazioni finanziarie” 
specificandone la composizione. 
 
 

Saldo al 30/09/23 Saldo al 30/09/22 Variazioni 

0 
 

0 0 

 
Non sono presenti immobilizzazioni finanziarie. 
 

 

 

 

 
5. Composizione delle immobilizzazioni immateriali 

La seguente tabella evidenzia i movimenti delle “immobilizzazioni immateriali” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 30/09/23 Saldo al 30/09/22 Variazioni 

0 0 0 
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Costi di 

impianto e di 
ampliamento 

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell’ingegno 

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili 

Avviamento 
Immobilizzaz
ioni in corso 

e acconti 

Altre 
 

Totale 
immobilizzaz

ioni 
immateriali 

Valore di inizio esercizio         

Costo 0 0 0 0 0 0 304 304 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 0 0 0 0 0 304 304 

Valore di bilancio 0 0 0 0 0 0 0 0 

Variazioni nell'esercizio         

Ammortamento 
dell'esercizio 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di fine esercizio         

Costo 0 0 0 0 0 0 0           0 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

0 0 0 0 0 0 0 0 

Valore di bilancio 0 0 0 0 0 0 0 0 

 
6. Crediti e debiti di durata superiori a cinque anni e debiti assistiti da garanzie 

reali 
Le seguenti tabelle illustrano la composizione della voce dei crediti e dei debiti 
evidenziando gli importi totali e la frazione dei medesi esigibile oltre l’esercizio successivo 
nonché di durata residua superiore a cinque anni. Con riferimento ai debiti è evidenziata 
inoltre l’eventuale componente assistita da garanzie reali su beni sociali e la natura della 
garanzia. 
 

 Crediti € totale 

di cui € oltre 

l’esercizio 

successivo 

di cui € di durata 

residua superiore 

a cinque anni 

1) verso utenti e clienti 0 0 0 

2) verso associati e fondatori 0 0 0 

3) verso enti pubblici 0 0 0 

4) verso soggetti privati per contributi 0 0 0 

5) verso enti della stessa rete associativa 1256 0 0 

6) verso altri enti del Terzo settore 0 0 0 

7) verso imprese controllate 0 0 0 

8) verso imprese collegate 0 0 0 

9) crediti tributari 0 0 0 

10) da cinque per mille 0 0 0 

11) da imposte anticipate 0 0 0 

12) verso altri 3.125 1.563 0 

     

Totale 4.381 1.563 0 
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 Debiti € totale 

di cui € oltre 

l’esercizio 

successivo 

di cui € di 

durata residua 

superiore a 

cinque anni 

di cui € 

assistiti da 

garanzie reali 

su beni sociali 

Natura della 

garanzia 

1) verso banche 0 0 0 0  

2) verso altri finanziatori 0 0 0 0  

3) verso associati e fondatori per 
finanziamenti 

0 0 0 0  

4) verso enti della stessa rete associativa 13.479 

 

0 0 0  

5) per erogazioni liberali condizionate 0 0 0 0  

6) acconti 0 0 0 0  

7) verso fornitori            852 0 0 0  

8) verso imprese controllate e collegate 0 0 0 0  

9) debiti tributari 8 0 0 0  

10) verso istituti previdenziali e di sicurezza 
sociale 

0 0 0 0  

11) verso dipendenti e collaboratori 0 0 0 0  

12) altri debiti  0 

 

 

 

 

0 0 0  

Totale 14.339 0 0 0  

 
7. Ratei, risconti e fondi 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio. 
La composizione e le variazioni della voce “ratei e risconti attivi” è evidenziata nelle 
seguenti tabelle: 
 

Saldo al 30/09/23 Saldo al 30/09/22 Variazioni 

927 26.431 -25.504 

 

 Risconti attivi Ratei attivi 

Valore di inizio esercizio 2.310 24.122 

Variazione nell'esercizio -1.392 24.112 

Valore di fine esercizio 917 10 
 
I Ratei attivi sono inseriti per il saldo delle quote ancora da compensare con la regione 
Friuli Venezia Giulia.  
I Risconti attivi sono stati rilevati per la competenza futura del canone di affitto della Base 
“Salaiole” relativa al periodo ottobre 2023 
La composizione e la variazione della voce “ratei e risconti passivi” è evidenziata nelle 

seguenti tabelle: 

 
Saldo al 30/09/23 Saldo al 30/09/22 Variazioni 

11.589 6.723 4.866 

 

 Risconti passivi Ratei passivi 

Valore di inizio esercizio 2.500 4.223 

Variazione nell'esercizio 1.612  3.193 

Valore di fine esercizio 4.112 7.416 
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I Ratei passivi sono valorizzati per costi relativi ad utenze e costi del personale relativi 
all’esercizio di competenza   per un totale di Euro 7.416 e  più precisamente: 

- Conguaglio affitto adeguamento istat  Euro      19       
- Utenze  Euro    818 
- Competenze cc bancari e postali  Euro    129 
- Stipendio 9/23, qta  13*-ferie.-rol - contributi personale Euro 6.129 
- Competenze per compensazioni campi a Agesci regionali  Euro      40  
- Compensi amministrazione Paghe                           Euro    200 
- Rimborsi spese trasferte da liquidare                           Euro 81 

    
I Risconti Passivi sono costituiti integralmente da quote anticipate incassate per iscrizioni a 
campi da effettuare nel l’esercizio successivo 2023-2024 per     Euro  3.512   e per l’utilizzo 
della base “Salaiole” incassata anticipatamente  per Euro 600 da un gruppo  scout. 
 
La composizione e la variazione della voce “fondi per rischi e oneri” è evidenziata nelle 
seguenti tabelle: 
 

Saldo al 30/09/23 Saldo al 30/09/22 Variazioni 

0 0 0 

 

 
Trattamento di 

quiescenza e 

obblighi simili 

Per imposte 

anche differite 
Altri 

Valore di inizio esercizio 0 0 0 

Variazioni nell'esercizio    

Accantonamento dell’esercizio 0 

 

0 

 

0 

 Altre variazioni 0 0 0 

Totale variazioni 0 0 0 

Valore di fine esercizio 0 0 0 

 
8. Il patrimonio netto 

Il patrimonio netto dell’ente al termine dell’esercizio è pari ad € 166.206 e la sua 
composizione, nonché movimentazione, è indicata nella seguente tabella: 
La voce altre riserve è stata valorizzata solo in conseguenza agli arrotondamenti all’unità di 
euro 
 

  
Valore di 

inizio 
esercizio 

Altre 
destinazioni 

Incementi Decrementi 
Avanzo/disav

anzo di 
esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

I. Fondo di dotazione dell’ente 0 0 0   0 

II. Patrimonio vincolato       

Riserve statutarie 0 0 0 0  0 

Riserve vincolate per decisioni degli 
organi istituzionali 

44.101 0 25.056 18.109  51.048 
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Riserve vincolate destinate da terzi 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

0 0 0 0  0 

III. Patrimonio libero       

Riserve di utili o avanzi di gestione 69.877 0 0 0  69.877 

Altre riserve 0 0 0 0  0 

Utili (perdite) portati a nuovo    16.643 0 23.044 0  39.687 

IV. Avanzo/disavanzo d’esercizio    23.044   23.044 5.594 5.594 

Totale Patrimonio netto 153.665 0 48.100 41.153 5.594 166.206 

 
Di seguito sono riportate il dettaglio delle Riserve vincolate per decisione degli organi  
istituzionali 
                       Saldo al 30/09/2023   Saldo al 30/09/2022  Accantonamento Utilizzo   
     
Fondo Assemblee.                      4.176 6.239 3.836            5.899 
Fondo Cassa compensazione      5.788               6.520                          4.220            4.952 
Fondo Jamboree                         2.743               8.000                          2.000            7.257 
Fondo Roverway                         5.932              5.932 
Fondo adeguamento Basi           32.410            17.410                        15.000 
    
TOTALE                                   51.048            44.101                        25.056           18.108 
 

9. Fondi con finalità specifica 
Nei casi nei quali vengano ricevuti dall’ente fondi, contributi o comunque liberalità con uno 
specifico vincolo finalistico, è effettuato un apposito monitoraggio atto a verificare che sia 
rispettata la finalità specifica impressa dal donatario. Nel caso in cui al termine dell’esercizio 
una parte dei fondi ricevuti non sia ancora stata spesa per la finalità cui la stessa è riferita è 
movimentata un’apposita riserva parte del patrimonio netto per pari importo al fine di 
vincolare una parte del patrimonio stesso. 
La seguente tabella evidenzia le somme ricevute nell’esercizio con specifico vincolo, 
nonché quelle ricevute negli esercizi precedenti e non ancora spese al termine dell’esercizio 
precedente, con evidenza dell’evoluzione gestionale relativa al rispetto del vincolo stesso. 
 
 
 
 

Fondi o contributi ricevuti con 
finalità specifica 

€ ricevuti € ricevuti in 
€ spesi per la 

finalità al 

termine 

dell’esercizio 

€ non ancora 

spesi per la 

finalità al 

termine 

dell’esercizio 

nell’esercizio 

esercizi precedenti e 

non spesi al termine 

dell’esercizio 

precedente 

Fondi e contributi per progetti 0 0 0 0 

Fondi e contributi per investimenti 0 0 0 0 

Altri fondi e contributi vincolati 0 0 0 0 

Totale 0 0 0 0 
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10. Debiti per erogazioni liberalità condizionate 

Le erogazioni liberali ricevute con apposizione di una condizione sono iscritte in bilancio 
quali debiti nei confronti dell’erogatore e partecipano alla formazione dell’avanzo solo 
nell’esercizio nel quale la condizione si realizza nel senso di concretizzare la circostanza che 
la liberalità diventa di piena titolarità e disponibilità dell’ente. 
La seguente tabella evidenzia le somme che al termine dell’esercizio sono relative a liberalità 
condizionate, riclassificate nella voce D-5) del passivo dello Stato patrimoniale. 
 

 € nell’esercizio 

€ in esercizi precedenti 

e ancora condizionate al 

termine dell’esercizio 

precedente 

(+) Liberalità condizionate ricevute 0 0 

(-) Liberalità condizionate divenute certe nell’esercizio 0 0 

Debiti per liberalità condizionate al termine dell’esercizio 0 0 

   

Voce D-5) dello Stato patrimoniale 0 

11. Il rendiconto gestionale 

Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per 
destinazione (distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura (classificando le voci 
economiche in micro componenti). In particolare le aree sono quelle inerenti: A) alle 
attività di interesse generale, B) alle attività diverse, C) alle attività di raccolta fondi, D) alle 
attività finanziarie e patrimoniali, E) all’ambito di supporto generale.  
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi 
carattere straordinario. 
 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

A 
Costi e oneri da attività di interesse 
generale 

185.704 A 
Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale 

220.882 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 35.178 

di cui di carattere straordinario 0 

In relazione ai Costi, le voci di maggior rilievo sono costituite da  

• Costi sostenuti per l’organizzazione di campi effettuati sul territorio regionale rivolti a 

ragazzi e capi adulti   per complessivi    Euro 98.662 

• Contributi a Comitati di Zona per ristorno quote censimenti per   Euro 21.205 

• Rimborsi spese per materiali, trasferte e organizzazione per i responsabili delle 

branche- settori – consiglieri nazionali – incaricati regionali e per complessivi  

   Euro  10.785 
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• Stampa e divulgazione periodo “Toscana Scout” per complessivi   Euro         732 

• Canoni di locazione sede regionale   Euro    4.432 

• Spese utenze sede regionale   Euro      1.037 

• contributi ai gruppi - Covid   Euro   3.976 

• Spese relative alla gestione Base Salaiole per affitto, utenze, manutenzioni 

assicurazioni e oneri per complessivi    Euro 23.572  

• Quota ammortamenti   Euro     560 

  

In relazione ai Ricavi si dettagliano le voci di maggior rilievo: 

Quote iscrizioni Campi per un totale di   Euro 103.081 composta da: 

• Quote campi ragazzi   Euro 53.257 

• Quote Capi per Campi scuola  Euro 37.656 

• Q.te convegni, officine, eventi e manifestazioni region. Euro 11.559 

• Contributi diversi da zone e campi nazionali  Euro     608 

Entrate e ricavi da associati per la struttura “Salaiole” Euro 20.285 

Altri ricavi, rendite e proventi per complessivi  Euro 96.526 così determinata: 

• Ristorni quote censimenti da Agesci Nazionale  Euro 72.389 

• Contributi finalizzati da Agesci nazionale storno 5xmille  Euro 17.000 

• Entrate da non associati struttura “Salaiole”  Euro   7.119 

• Arrotondamenti e sopravvenienze attive                         Euro        17   

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

B Costi e oneri da attività diverse 0 B 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo  ttività diverse (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

 

Non ci sono state attività diverse 
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 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

C Costi e oneri da attività di raccolta fondi 0 C 
Ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta fondi 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

Non ci sono state attività  di raccolta fondi 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

D 
Costi e oneri da attività da attività 
finanziarie e patrimoniali 

0 D 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

17 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 17 

di cui di carattere straordinario 0 

I costi relativi ad oneri per conti correnti bancari e postali sono stati indicati nelle spese di 
supporto generale 
 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

E  Costi e oneri di supporto generale 29.600 D  Proventi di supporto generale 0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

Imposte 0 

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 5.594 

 
Le voci più consistenti sono costituite da: 

• oneri e commissioni bancarie e postali per complessivi   Euro  1.452 

• compensi per tenuta paghe e amministrazione per complessivi  Euro  1.977 

• canoni affitto e spese condominiali sede regionale  Euro       4.675 

• utenze telefoniche     Euro      635 

• stampati e cancelleria   Euro      916  

• servizi vari (manutenzioni -e servizi diversi)  Euro  1.408  

• costi per personale amministrativo    Euro 21.720 

• oneri diversi (tari, registro, quote ass.ve, abbonamenti)  Euro      2.094 

12. Erogazioni liberali ricevute 

L’ente non ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio.  
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 € in denaro 
€ in natura 

beni servizi 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 0 0 0 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 0% --% --% 

 

13. I dipendenti e i volontari 

Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine dell’esercizio, 
ripartito per categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 
117/2017 iscritti nel registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non 
occasionale. 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 

Numero medio lavoratori dipendenti 0 1 0 0 1 

 

Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 1987 

 
Sono indicate nella seguente tabella le ore di attività svolte dai volontari e dagli addetti 
(dipendenti e non dipendenti) dell’ente con indicazione del peso percentuale di ogni classe 
rispetto al totale.  
 

Classe Descrizione Ore complessive % 

Volontari Ore complessive di attività di volontariato Non disponibile  

Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori dipendenti 1300  

Altri Ore complessive di attività dei lavoratori non dipendenti 0  

--- Totale ore di lavoro prestate per l’esercizio delle attività  100,00% 

 
Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 36 del D.lgs. n. 
117/2017 per il quale l’APS per lo svolgimento delle attività di interesse generale che la 
caratterizzano ha utilizzato un numero di lavoratori non superiore al cinquanta per cento 
del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati. 

 
Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’ente sono assicurati contro gli infortuni e le 
malattie connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità 
civile verso i terzi ai sensi dell’articolo 18 del D.lgs. n. 117/2017. L’onere dell’esercizio 
sostenuto dall’ente per i premi assicurativi conseguenti è pari ad € 0 per infortuni e 0 per 
responsabilità civile, l’onere complessivo al netto del risconto effettuato è per complessivi 0 
non avendo calcolato il risconto nell’anno precedente. 
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14. Importi relativi agli apicali 

 
Non è previsto nessun compenso all’organo amministrativo. 
  

Categoria  € 

Organo amministrativo 0 

Organo di controllo 0  

 
È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 
tramite le modalità ivi previste. 
 

15. Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

L’ente non ha costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 10 
del D.lgs. n. 117/2017. 

16. Operazioni con parti correlate 

L’ente non ha effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate 

17. Destinazione dell’avanzo 

L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del 
D.lgs. n. 117/2017 l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria 

ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Si 

propone la destinazione dell’avanzo di gestione a “riserva di utili o avanzi di gestione”.. 

18. Situazione dell’ente e andamento della gestione 

Nonostante le difficoltà dovute al protrarsi dell’emergenza covid, siamo riusciti a 
mantenere tutte le attività, si è quindi ottenuto un incremento delle entrate, dovuto 
principalmente ai campi realizzati. La situazione patrimoniale dell’Ente è solida così come 
la situazione finanziaria e quindi tale da consentirne la continuità nel perseguimento degli 
scopi statutari e di garantire i terzi rispetto agli impegni presi. 

19. Evoluzione prevedibile della gestione 

Non si prevedono mutamenti significativi che possano interessare la gestione e modificare 
gli equilibri economici e finanziari. 
La situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ente è tale da poter coprire eventuali future 
perdite durante l’arco temporale necessario all’applicazione degli opportuni correttivi 
gestionali che si dovessero mettere in campo. 

20. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Il fine statutario dell’Ente è il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, tramite l’educazione in stile scout a favore di associati o di 
terzi come previsto dall’art. 2 dello statuto.  
Pertanto tutte le attività svolte dall’Ente sono inquadrabili tra le attività di interesse generale 
come definite dall’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017 ed evidenziate nei paragrafi che precedono. 
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21. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime 

Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 
117/2017.  

22. Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate 

nel presente bilancio non ci sono ne costi né proventi figurativi 

23. Informazioni relative al costo del personale 

L’ente utilizza, per l’inquadramento dell’unico proprio lavoratore dipendente, il contratto 
collettivo Cooperative Sociali stipulato ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 
81. La seguente tabella indica le informazioni previste dall’articolo 16 del D.lgs. n. 
117/2017 in materia di lavoro negli enti del Terzo settore e dà atto del rispetto del relativo 
rapporto massimo ivi indicato. 
 

 
€ Nota 

Retribuzione annua impiegato Milazzo Caterina  16.883 A 

   

   

(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da 
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. 

 

24. Raccolta fondi 

Non ci sono state attività di raccolta fondi. 
 

25. Ulteriori informazioni 
 Nessuna nota a margine 
 

 

Firenze, 28/11/2023  

 

 

 


